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Lunedì 23 Maggio 1910 

    antenne 

Alla Camera. 
Sabato alla Camera si è iniziata la di- 

Bcussicne dl bilaicio della guerra. Vi fu- | 
Toro discussioni vive sulla dote degli uffi. 
clali, sul gran numero dei cavalli e spe- 
Gialmente per la così detta « propaganda 

1 nell’ esercito, che originò un 
Vivace incidente tra Chiesa e Mazzitelli. 

Ti erre 

"a sommemorazione 
DELLA INDIPENDENZA ARGENTINA 

    

ll Re stringe la mano a Enrico Ferri. 

Roma, 21. — Oggi in Campidoglio ebbe 

uogo la commemorazione del centenario 
della indipendenza della repubblica Ar- 
gentina. i 

Parlarono Nathan, Fusinato, il ministro 
della repubblica ; infine ebbe luogo il di- 
8corso ufficiale E. Ferii. 

Finita la conferenza il Re si rivolge al- 
l’on, Ferri, gli stringe la mano e dice; 
« Sono lieto di aver ascoltato il suo bel di- 
Scorso», — « Grazie Maestà » soggiunge 
l’on. Ferri stringendo con effusione la mano 
del Sovrano. Fra il Re e l’on Ferri si 
Svolge un altro brevissimo e cordiale col- 

Squio coronato da nuove strette di mano. 
See 

La Kegina di Spagna ha partorito un bambino morto 

Madrid, 21, — La Regina Vittoria ha 
partorito alle ore 2.39 di questa notte un 
ambino mosto. Le condizioni di salute 

della Sovrana sono soddisfacentissime. 
IERI 

Un singolare fenomeno in pieno Oceano. 
Londra, 21. — Si ha da Boston: — Si 

Segnala un fenomeno singolare avvenuto il 

6 maggio alle sette del wattino in pieno 

Uceano. La sfera della bussola di una nave 

loglese ha deviato di tre quarti di punto 
€ poi è ritornata lentamente al suo stato 
normale, 
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L industriale Stuky 
sgozzato da Un pazzo. 

Venezia, 21. — Stassera sul piazzale 
della stazione ferroviaria è avvenuto un 
orribile delitto. IL cav. Stuky notissimo 
ladustriale e proprietario dei grandiosi 
molini situati alla Giudecca, stassera poco 
dopo, le ore dieci, mentre assieme al figlio 

lug. Pietro entrava alla staz one fu impro+- 
Visamente aggredito da un individuo dal- 
aspetto operaio che gli vibrava un vio- 

lantissimo colpo di rasoio al collo reciden- 
dogli la carotide, 

| L'agaressione fu così repentina che sol- 
tanto pochi s3 ne accorsero, sebbana in 
Suellora il piazzale della stazione affolla- 

tissimo per l’arrivo e la partenza di trevi 
Sulle maggiori linea, È 
Il cav. Stuky venne trasportato a brac- 

cla nell’ inferno della staziena, ovo, mal- 
“rado le più sollecite e affetto sa cure pro- 
digategli dal dottor Velo primario dello 
Sottile, subito accorso esviava l’ultimo re- 
Spiro, 

intanto l’assassino cha s’era dato alla 
Usa, veniva dai vigili e da alcuni citta- 

dini tratt) in arresto, 

Hzl è certo Bruzcera Giovanni di Tra- 
VI8», sopranominato Fotutto. 
 latarrozato disso d’aver ucciso lo Stuky 
Der ordine del’Presidente della Repubblica 
*’gentina a per ordine di R: Umberto. 
. L'arresto dell’omicida è avvenuto dopo 
leta resist-nz2, poichè l'assassino che cer- 
Cava di sottrarsi vibrando in aria continui 
colpi coll’arma omicida. 

Stento si è potuto disarmarlo. 
Il cav. Stuky aveva 65 anni ed era 

‘iello che si dice un bell’uomo. Alto, 
tarchiato, di aspetto robustissimo. Lo scorso 
ANDA, ricorrendo il 25.0 anniversario della 
ivndazione del grandioso mulino della Giu. 
Seca, gli furono fatti speciali festeggia- 

Menti, ai quali parteciparono la cittadi: 
nanza intera con le autorità, i suoi operai: 

o gli offrirono a ricordo una medaglia 

d: SO e numerose rappresentanze venute 

3 ogni parte d’Italia e fino dalla lontana 
Sicilia, 

a povero assassinato era stato nominato 
i; suoi meriti speciali cavaliere del la- 
d% Era anche cavaliere della Corona 
i alia. La sua bontà era tale che nes- 
noi ricorreva a lui inutilmente. Tutto 

ava, tutto esaudiva tutti sosccorreva. 
commercio veneziano, anzi del Veneto, 

Perde in lui uno dei suoi più autorevoli 

  

S°stenitori, 
__—— 

I TRIBUTI LOCALI. 
Roma, 21. -- E' stata presentata una 
lerpellanza dagli on. Greppi, Valli Eu- 

Petlo, Padulli, Campi, Niccolini, Faelli, 

: SSDODI C'ornaggia, Bonomi Ivanoe, al 
i testdanta del Consiglio e ministrr dell’ia- 

SO per conoscere, attesa l’urgenza di 

Provvedimenti legislativi riconosciuti ne- 

v98sarii dalle provincie e dai comuni d’Ita- 

L Ss esso intenda che la Camera sia 

SSESto in grado di deliberare intorno al 

pato di legge sul riordinamento dei tri- 
‘uti locali presentato dal ministro Sonnino. 

CASA DI CURA 
Approvata can decreto della R. Prefettura 

  
  

   

    

  

  
  

Latisana, 22 maggio. 

(atos). «Non ho mai assistito ad una 
festa così ordinata, tanto ben riuscita, come 
quella d’oggi. Se prima voleva del bene a 
Latisana oggi glielo voglio centuplicato ». 
Queste frasi ho colpite oggi in una con- 
versazione privata dal comm. 

che tanta parte ha avuto nella riuscita dei 
festeggiamenti. Volendo commettere l° in- 
discrizione lo faccio a bella prima — ed 

incommincio subito la cronaca. 

Scendiamo alle 9 112 a Latisana: una folla | sian tena sontcni 

ci attende — le autorità e... noi giornali. ‘ PSGnti 

sti — alla stazione. La folla ci accompa- 

gna pel viale. Ben presto scorgiamo lungo 

la strada gli inizii del pavesamento. Tutte 

le abitazioni di Latisana sono a festa; : 

drappi e bandiere ad ogni edificio pub- 

blico e privato. 

Con speciale garbo è adornato l’esterno 

della canonica e dell’Ospedale che le sta 

di frovte. 

Ci rechiamo al municipio ove ci attende 

il vermouth d’onore. Pompieri e uscieri 

del comune vigilano e adornano l’ingresso:. 

nell’atrio uno splendido ammiratissimo pie- 

destallo di fiori freschi, sormontato du un 

medaglione, pure in fiori freschi con la 
leggenda tessuta di fiori: «In omaggio della 
prima pietra ». Il lavoro relativamente 

nuovo per noi è del facchino Gaspardi 
Alessandro, ex cuoco di Montecarlo. E ci 
congratuliamo con lui. 

$. E. l'Arcivescovo. 
Alle ore 9172 arriva in canonica, rice- 

vuto da Mons. Abate Masini, S. E. l’Ar-! 
vescovo, sull’Automobile del co. Hierschell, : 
accompagnato dal Segretario e dal Cerimo- | 
niere. E° ossequiato da molti sacerdoti Dio- ‘ 
cesani e di Concordia convenuti dalle par- | 
rocchie vicine. Alle 10.10 si recarono alla ‘ 
canonica il signor Eugenio Costantini pel 

Comune, ed il Signor Ambrosio Domenico 

per l'Ospedale ad ossequiarlo a nome della 

città. Poscia S. Ho. ai reca in Chiesa, 

donde col clero si raca al Santuario della 

M donna di Sabbioneta 

Un: foila attand=va rispettosa l’uscita del 

Vescovo dilla Canonica. 

Il Profetto comm. Brunialt. 
Pure in automobile (dei signori Morelli- 

Rossi cha l’accompaznar>no) giunge il Pre- 

fetto al Municipio, mentre viene incontro 

la scelta banda di Muzzana. Il Prefetto è 

‘gaquiato dalle personalità presenti a dagli 

invitati. i 

Notiamo le signore: co. Hierschell, dot- . 

toressa Fulvia Tacconi, signora Giacometta 

Civazzava, contessa Petreio Peloso-d’Atri 

AQa, Fabbroni Bertoli, Stroili-Taglialegna, 

Ida Romano Martin. 
Notiamo poi i sigg. on. Hierschell, co. 

Brunialti, co, Caporiacco, dott. cav. Ru- 
bini, nob. G. Morelli, comm. Borgomanero, 

co. Brazzà, comm. Zuzzi, cav. Nicolotto, 
cav. Zuzzi, cav. ing. Cantarutti, cav. Pe- 
loso, gli assessori del Comune di Latisana, 

Samuelli, Costantiri, Penso, Pittoni Dome- 

nico, dott. Alberti, Domenico Ambrosio, 

rag. Pietro Gaspardis, rag. Gilardoni, prof. 

Mantovani, sig. Carrer di Venezia, cav. 

Diodato Peloso-Gaspari, Carlo Cavazzana, 

cav. Stroili-Taglialegna, cav. Morassi, pe- 

rito Romano, cav. dott. Frattini, dott. Er- 

nesto Ballico, rag. Luigi Mulinaris, dott. 

Antonio Cavarzerani, cav. Ambrosio, dott. 

Tacconi, dott. Ambrosio, dott. Rizzi, An- 

tonio Pittoni, Domenico Cristofoli, cav, De 

Lorenzo, dott. Pividori, dottor Toffoli e 

molti altri sindaci, segretari, medici. 

Ha luogo subito il vermouth d’onore of- 

ferto dal Municipio. 

Bellissime parole di saluto rivolge — in 

‘modo speciale al Prefetto che aspettò | 

questa festa della carità per venire la 

prima volta a Latisana — il pro-sindaco 

Samueli. Ringrazia il Prefetto. 

Ki corteo. 
Sono le 10.30. Dal Municipio le autorità 

in carrozze con livrea, precedute dalla 

banda di Muzzana si dirigono alla Sabbio- 

neta, fra il popolo festante. 

Dal Duomo, preceduto dalla egregia banda 

per Je malattie dl 

: Brunialti 
Prefetto della Provincia, coll’amico e col- ; 
laboratore nostro signor Benedetto Paschini, i Dae fumano. parallele digita fi diri 

    

  

(Dal nostro inviato speciale ) 

di Precenicco, circondato dal clero, giungo 
S. Eccellenza l’Arcivescovo e sopra una 

magnifica carrozza, mentre il popolo fa ri- 

spettosa ressa all’ intorno, sì aggiunge al 
corteo per recarsi alla chiesa-della Madonna. 

Lo spettacolo è imponente. Il cielo non 

terso, anzi quasi coperto, togliendo così 

la noia d’un sollione, non poteva in mi- 

glior modo favorire la festa. 

gono al luogo della festa; una sullo stra- 

done, l’altra sul viale deli’argine sinistro 
del Tagliamento : ogni casa, ogni palazzo 
sono pavesati: le due bande riempiono l’a- 

Sul luogo. 
Dietro la chiesa della Sabbioneta s°er- 

i gono i due palchi preparati per la ceri- 

i monia. Il più discosto, quello delle auto- 

rità, drappeggiato a rosso e verde col ri- 
tratto della Regina Elena in mezzo; l’altro 

di fronte per i sacerdoti e gli invitati. Un 

lungo tappeto si stende dal primo fino al 

luogo ove viene collocata la prima pietra, 

cioè presso l’altro palco. Ci 
In corteo giungono gli alunni delle scuole 

con vessillo e coi tamburini ed i soci della 
Palestra di ginnastica, col vessillo proprio 
e quello nazionale; fanno il servizio d’o- 
nore. 

Alle 11 in punto giunge S. Eccellenza, 

nel palco d’onore.   gnore prende posto a sinistra. S. Eccel- 
lenza è ossequiato dal Prefetto, dall’on. 

: schini consigliere dell’ospedale. 
KE cominciano 

I DISCORSI. 
Il Presidente dell’ Ospedale. 

signor Ambrosio Domenico. 

«E’ con animo titubante — egli dice — 

che imprendo a parlare innanzi a Voi, che 

pronti ancora una volta avete risposto al- 

l’appello del nostro Consiglio Ospitaliero, 

| che numerosi siete oggi Accorsi a parteci. 

pare alla nostra festa. E una festa infatti 

oggi qui Vi chiama: grande, commovents 

festa, che fa dimenticare tutte le amarezza 

| provate, tutti gli sforzi, ls lotte sostenuta; 

è una festa che solleva gli animi in un 

ambiente più nobile, più elevato, che fa 

sperare in un avvenire migliore, 

Essa è il coronamento di un’opera da 

tempo vagheggiata, la realizzazione di un 

sogno da tempo cullato, di provvedere alla 

salute del povero in modo degno della mo- 

‘ derna civiltà. 
E quando io penso che l’idea, lanciata 

due o tre anni fa, di costruire un nuovo 

ospitale che dovesse Servire non solo ai 

bisogni di Latisana, M® raccogliere gli 

‘ ammalati del Distretto e degli altri paesi 

vicini; di formare un centro al quale con- 

venissero i nostri Sanitari a portare il con- 

‘ tributo del loro sapere, della loro esperienza 

quando io penso che questa idea fu accolta 

| dalla indifferenza dei più, dallo scherno di 

‘ pochi; ma quando d’altra parte pure rivol- 

| gendomi al passato, miro il cammino, sia 

‘ pur lento ma continuo, fatto in questo ul- 

‘ timo volger d’anni del nostro progetto ; e 

i noto lo slancio unanime, ma insperato, con 

cui fu risposto e tuttora sì risponde alla 

pubblica sottoscrizione, tanto che in pochi 

mesi si raggiunse la cospicua somma di 

' gio valido e spontaneo concessoci dalle su- 

dsl vostro appoggio a inccraggiarci nei 
momenti, sia pur fugaci, di sconforto, a 
incoraggiarci a perseverare quando nero e 
fosco tutto si presentava a noi? Chi poteva. 
più validamente, con la parola saggia e 
sperimentata, indirizzarci e guidarci sulla 
retta via, e farci superar» ostacoli, vincere 
opposizioni, che avrebbero abbattuto il più 
f.:rte, il più addestrato degli uomini?» 

L’oratore continua ringraziando per l’ o- 
pera e l’ intervento il Prefetto, le autorità 
ecclesiastiche, il precedente Consiglio del- 
1’ Ospedale, il Consiglio Comunale che una. ‘ 
nime votò l’opera ed un forte sussidio, il 
comm. Borgamanero ed il con-. Alberti 
per gli studi e le prestazioni, il munifico 
comm. Zuzzi, il valente dott. Cavarzerani, 
l’on. Hierschell per la cospicua offerta e 

la collaborazione. Tutti coloro 

nome dei poveri, e specialmente i poveri 
‘che concorsero col tenue loro obolo. Indi 

processionalmente dal vicino Santuario e ; 

coi sacerdoti parati prende posto a destra, | WA : SCA 
; popolare, allorchè improvviso scoppiò l’an- 

Il Prefetto coll’on. Hierschell e le si- 

Hierschell, da Ambrosio, pres. e da Pa-; 
i venga dedicato il nuovo Ospitale, 

Parla prima il Presidente dell’Ospedale, 

| pace del luogo vicino alle tranquille acque 
del Tagliamento, tutti ci unisce con intel- 

! circa 50.000 lire; quando penso all’appog- 
che l’anima, per l’intento che la sorregge. 

! periori Autorità; ob‘ allora si appalesa 

i agli occhi miei l’opera, alla quale dedi- 

! cammo i nostri sforzi, in tutta la sua gran- 

ia la sua magnificenza, e vedo che 

i nessuna volontà umana poteva non solo 

opporsi al suo compimento, ma neppure ri- 

. tardarlo. n 
Altri lavori, di utilità e di urgenza e- 

‘ guale, sono ancora allo stadio di studio; 

: l’idea della costruzione del nuovo Ospitale 

! e della Casa di Ricovero sì è imposta e 
Enia prima viene attuata. 

Ma a Voi tutti, Illustrissimi Signori, 

i Latisana deve gratitudine ; ed io ho l’ob- 

| bligo di qui esternarvela assieme al grato 
! saluto ed alla riconoscenza per essere ve- 

i nuti oggi a noi. & i 
Che cosa poteva infatti avere più efficacia 

  

' per tutto ciò che giova a lenire le umane 

  

continua: « E in breve vedremo sorgere i 
grandi edificii che se saranno luoghi di 
dolore e di pianto, diranno ai posteri che 
Latisana non fu sorda a quella voce, ma 
seppe, facendo tacere le personalità e gli 
odii e le rivalità, unirsi a pro’ di un’opera 

‘ condo i concetti 
| ministrazioni ospitaliere unicamente mosse 
: dal bene e dallo interesse per l’opera Pia 
; trovarono sempre appoggio nell’amministra- 

che hanno. 
contribuito a questa festa egli ringrazia a ; 

i da voi, Latisanesi, 

il suo primitivo carattere di beneficenza, 
non dovea sottrarsi e non lo poteva a que- 
ste legge eterna del progresso. — Così 
sentirono, così fortemente vollero le due 
ultime amministrazioni ospitaliere : esse 
compresero come in un centro popoloso 

circondato e confinate con altri centri po- 
polosi e ricchi’ s’ imponeva una radicale 

| trasformazione dell casa della Salute in 

modo che essa sempre potesse corrispondere 
| alle giuste moderna esigenze della scienza 

medica e chirurgica : ma questa - trasfor- 
mazione dovea iniziarsi dotando Latisana 
di un fabbricato Ospitaliere costruito se- 

moderni. — Le due am- 

zione Comnnale. 

L’ onor. conte Hierschell, Deputato del 
: collegio, dette a quest’ opera tutto il suo 
‘ affettuoso e efficace concorso di intelligenza: 
i l’opera confortata ed assecondata dali’ Il- 
i lustrissimo Capo della provincia con quel- 
l’amorevole premura che tanto lo distingue 

: nello adempimento dei doveri dell’alto suo 
: ufficio. — E la iniziativa fa sorretta da 

da voi chs ben conu- ai 
santa, seppe elevare anche come omaggio i scete quanta dolce e grande armonia di 

î 

i 
alla scienza, il monumento più grande che ai 
tempi moderni si possa innalzare alla 
carità ».... S 

L’oratore così conchiude : 
« Come anni addietro l’unanime consenso 

nunzio dell’assassinio del Re Buono, volle 
alla sua mamoria dedicata l’erigenda Casa 
di Ricovero, così altro voto di popolo vuole 
cha nel Nome Augusto della Kegina Elena 

Questi voti sieno compiuti : questi Nomi, 

i pee e di amore nelle attuali condizioni 
: della società nostra sia. d’assistenza e la 
: beneficenza. Continuate quest’opera Santa, 

i non venga mai meno la Carità vostra a 
vantaggio dei vostri poveri ammalati, con- 
tinualela nella fede sicura che 1’ Ospedale 
corrisponderà sempre a quella missione di 

rendite del suo patrimonio come vollero i 
; benefattori -benemeriti che quel patrimonio 
i costituirono. 

Ma accanto al fabbricato per l’Ospedale   anedetti dal povero e dal ricco, simboli 

cheranno grandi cose, 
animi nostri. Viva l’Italia! ». 

Tutti acclamano: Viva l’Italia! Viva la 

Patria Nostra ! 

li comm. Borgomansro relatore in. 
seno alla Commissione di Bene- 
ficenza. 
« Latisana, mai dimentica di quanto ie 

torna ad onore — egli incomincia — con- 

serverà sempre memoria del 22 Maggio 

1910, di questo giorno solenne e di buon 
augurio per le beucfiche istituzioni che ! 
sono e saranno suo conforto, sua suvave 
speranza, pensiero continuo ed affannoso 
pel bene di coloro cha a quelle istituzioni 

ricorrono. Ricorderà Latisana come rello 

splendore di una giornata del mese sacro 

i fiori, alla presenza delle Autorità, di 
sumerosa accolta di persone, e di voi, si- 
gnore gentili, che col vostro dolce sorriso 
siete sempre là dove si festeggia un’opera 
di beneficenza, solennemente fu collocata 

la prima pietra della. Casa del dolore e 
della salute, della casa per i vecchi e per 
gli inabili al lavoro. E Latisana ricorderà 
che questi due edifici sorgono su terreno 
donato da munifico signore e per virtù 
precipuamente di cblazioni sottoscritte dai 
più ricchi e dai più modesti proprietari, 
operai, agricoltori. Ricorderà Latisana come 
nella gara santa del bene concorsero le 
classi sociali senza distinzione di persone, 
di fortune e di partiti; e così la benefi- 
cenza in questo momento solenne, nella 

letto di amore in un’opera che per Lati- 
sana sarà di decoro e vanto pel pensiero 

Ma così doveva essere e lo sarà sempre 
sino a che nel mondo vivrà culto sacro 

j nedetta dall’Eminente 
| vetusta Pavia viene a noi con una Santa 
;| missione fatta tutta di pace e di amore. 

; . | sorgerà quello delia Casa di Ricovero per 
di pace, di amore, di fratellanza, QUSPÌ- | | vecchi ed inabili 

accenderanno gli ‘ 
al lavoro: Santa Isti- 

tuzione di Carità deliberata in un momento 
doloroso e triste per noi. La Pia Casa 
di Ricovero deve la sua esistenza alla 
Carità di voi Latisanesi, di voi che 
sino dal 29 Agosto 1900, un mesa dopo il 

' nefasto giorno di Monza avete statuito di 
perpetuare la memoria Santa del Re Buono 
con una opera pia, che sarà la Casa di 

| Ricovero e avrà il nome Benedetto di Um- 
: berto Io come l’Ospedale avrà quello di 
; colei che per doti di mente e di cuore è 
! la prima Donna d Italia. 

Ed ora del nuovo fabbricato, desiderata 
i sede delle due importanti istituzioni di Be- 
: neficenza la posa della prima pietra è be- 

Prelato ‘che dalla 

Benedite, Monsignore eccellentissimo, 
; questa pietra, beneditela con quell’affetto 
: che là nella vostra diletta Pavia, anche 
. quale membro autorevolissimo dell’ Autorità 
i tutoria, sempre consacraste alle istituzion 

di beneficenza, a voi tanto care perchè sa- 

stro popolo. E la benedizione vostra, come 
noi vivamente ci auguriamo in questo mo- 
mento solenne, scenda apportatrice di forti 
idealità e vitalità a queste istituzioni nate 
e cresciute nella carità, a queste istituzioni, 
che regolando la loro azione con caratteri 
di modernità, e secondo le nuove forme ed 
esigenze della beneficenza, dovranno pro- 

‘ sperare ed essere efficacemente durature 
unicamente pel bene dei poveri di questa 
terra a voi, a noi diletta. 

E grato a voi — a voi ricordevoli forse 
dell’affetto che mi lega a Latisana ove for- 
mai la mia famiglia — grato dell’incarico 

di parlare in questo momento di confortante 
speranza, permettete che le mie povere e 
disadorne parole sieno suggellate evocando 

due nomi, sacri ad ogni anima che italia-   sofferenze dei poveri soccorrendoli nella 
vita e nella salute. Latisana insegni: da 
Elena Vendramin, che nel 1575 largamente | 
dispose delle sue sostanze a favore dell’an- 
tico Ospedale di San Zuanne, a Michele 
Lando, e negli ultimissimi tempi a Gaspare- 

Luigi Gaspari, ai Taglialegne, a Pietro 
Porta, a Luigi Arrigo, ed altri benemeriti 
cittadini ricordati in una lapide vi è stata 
sempre una nobile gara di carità per l’o- 
spedale dei poveri che dall’antica sua sede 

namente e fortemente senta, quei Nomi che 
voi avete consacrato nelle Istituzicni che 
qui troveranno sede tranquilla : l’uno è il 
nome di Colui che fu il secondo Re d’Ita- 
lia, e che a buon dritto s’appella iì Re 
Buono, l’altro il nome venerato della prima 
donna d’Italia, di Elena di Montenegro, 
che là nelle ruine di Messina eroica e 
Sauta fu Angelo consolatore, che Regina 
d’Italia è Regina del bene, della carità: 
AA Elena di Montenegro vada il nostro de-   nel 1838 venne trasferita nell’attuale, 

Ma tutto in questo mondo si modifica, 
sì trasforma, progredisce: e così anche 
’ Ospedale di S. Zuanne, pur conservando 

ll dott. ay. LL ZAPPAROLI, me 
Visite tutti i piorni - dino Via Auuileia AE. Tolefene 247 

voto, rispettoso pensiero, sia essa l’ispira- 
! trice, Sia essa l’angelo tutelare del vostro 
| Ospedale, della vostra Casa df Ricovero». 

(Applausi). 

    

  

assistenza e cura per i poveri erogando la 

pete quanto esse possono pelebene del no- 

ni 

 



  

    

  

    

    

  

Monsignor Abate. 
Abbiamo un intermezzo: suono una scelta 

marcia la banda di Muzzana. Dopo la quale 
ha la parola Mons. Abate. 

Egli con bella intonazione religiosa ri- 
leva che la moderna opera di carità sorge 
presso l’amato Santuario della Sabbioneta, 
Il discorso tessuto di bei concetti ed eletta 

frase è staio applaudito. 

L'on. Hirschell. 
Parla quindi 1’ on. Hierschell con frase 

elevatissima e moderna pari ai concetti 
che riveste. Ecco un pallido riassunto, svi- 
luppato dagli appunti che potemmo pren- 
dere: 

«Alla primavera iu ioa della natura 
risponde oggi, o signori, la primpayera della 

carità che si traduce in un’opera santa e 
nobile. Oggi noi poniamo una pietra mi- 
liare del continuo incessante cammino sulla 
via del progresso, della umanità, della. ci- 
viltà..., Io in questo sforzo unanime di 
tante elette persone di tanto popolo per 
l’opera alla quale ebbi l’ambizione di ser- 
vire, provai un senso di benessere morale 
con ai l’animo mio... Oggi noi festeg- 
giamo l’unanimità nel: bene. 

Chi potrà portare qui parole di parte, 
espressioni di dissenso ? Quest'opera sorge 
o. li umili che con intelligente e operosa 
parsimonia contribuirono massimamente alla 
rigenerazione d° Italia ». Porge grazie poi 
ai convenuti, e « prima che;tutti a Voi, Ec- 
cellenza accorso a dare la benedizione ce- 
leste alla prima pietra dell’opera, nella 
Vostra missione apostolica, missione di 
carità ». Ringrazia poi il rappreseutante 
del Governo; «Voi, signor Prefetto, date 
luce è vanto alla solennità di questo giorno». 
Conchiude dicendo che le due opere deyono 
essere compiute entro il 1911, cinquante- 
simo della proclamazione del Regno d’Italia. 
« Esse sono, dice, una fra le umane forma 

‘di previdenza sociale più elette. E auspi- 
cando al giorno in cui saranno compiute, 

nella visione di quel tempo migliore in cui 
a io ricchi e poveri, 
vita d’elevazione spirituale ed economica », 
ha ‘bello parole per il Re Buono e_ per la 

Regina sempre prima dove cei seno dolori 
da lenire: ai nomi dei quali si intitolano 
le opere. 

Calorosi applausi accolgono la fine del 
discorso, che viene commentato molto fa- 
voreyolmente dal pubblico. 

La firma della pergamena 
- La posa e la benedi- 
zione della prima prima. 

Si firma quindi la pergamena con que- 
st’ ordine: Mons. Arcivescono, 
U. Samuelli pel sindaco e ass. Eugenia 

Costantini. Pel Com. Esce. On. Hierschell, 
Peloso Gaspari: comm. F. Zuzzi, Gia- 

cometti Dom. ; le signora contessa. Hier- 
schell, Fr. ori Stroili, Ada Coneari 

-Peloso Gaspari, Gabriella Paschera Pittoni, 
Lidia Giacometti Cavazzana ; 
Ambr. Domenico pres. Don Rug. Zanini, 
Bened. Paschini cons. dell’Osp.; comm. 
Borgomanero, cav. Alberti, cav. Rubini, 
sigoor Morelli Rossi, cav. Frattini, dott. 
Cavarzerani, Pretore Marinoni, co. Capa: 
riacco. 

La pergamena viene messa quindi con 

le monete in un tubo di vetro che si si- 
gilla con ceralacca dal signor Ambrosio. 
Indi in corteo signori e signore a copie 
(primo il Prefetto con la co. Hierschell) 
sì va alla posa della prima pietra; il Pre- 
fetto gitta la prima cazzuola di calce, poi 
le signore 
noia S. Eccellenza si è apparato e si 

procede alla benedizione. 

IL discorso di Mono, Arcivevcovo. 
S. Hccollenza quindi prende a parlare. 

Mons. Abate, 

« Pochi giorni sono, Egli dice, il sacerdote | 
di G. Cristo benediceva un’altra opera in 
Provincia che segna un progresso nella 
civiltà, la ferrovia della Carnia; -- oggi 
nella Proyincia ed Arcidiocesi un nuovo 
passo avanti su' questa stessa via. Perchò 
l’aprire le porte del dolore alla scienza, 
raccogliere entro ospitali mura. gli infelici 
che consunsero le loro energie e la loro 
vitalità nel quotidiano lavoro, nell’assiduo 
adempimento del dovere — è progresso, è 
civiltà. E quest’opera che oggi s’ inizia è 
un attestato della nostra forza. Forza, però, 
che ci fa pensara alla debolezza nostra e 
ci invita ad elevare l’animo al Dio della 
Verità, chs conforti la deficienza umana. 

Un gentile oratore che. m’ha preceduto 
lia ricordato la mia vetusta Pavia, e la 
modesta opera da me spesa colà. Certo; il 
modo più delizioso di passare le ore che 
soprarvanzavano all’adémpimento dei do- 
veri del mio ministero era quello di spen- 
derle in seno alle: commissioni ed Istitu- 
zioni delia pubblica beneficenza. 

Come Vescovo io debbo adempiere un’o- 
pera, un apostolato di pace, e non mi si 
poteva recare più gradita soddisfazione di 
questa ; chiamarmi alle encenie di un’opera 

di carità e di pace. 

Iddio illumini gli uomini di scieza nella 
diagnosi delle umane infermità; sorregga 
il loro braccio che le. medica: conforti il 
lavoratore che ‘uscito dal tetto del dolore 
riterna alla famiglia, al lavoro, alla patria». 

| Grande e prolungata acclamazione corona 

    

sarà concessa una 

Prefetto, 

  O.munali ritornerà di 

SUA DIO] ficace peiamemici, nervas 

  

la fine del discorso del Vescovo, che pro- 
dusse nei presenti tutti la più favorevole 
impressione. 

Segue la firma dell’atto notarile della 
posa della prima pietra. Al suono delle 
barde poi si ricompone il corteo verso la 
città, dirigendosi al Musicipio per il ban- 
chetto preparato nella sala consigliare, per 

le 13. 
S. Eccellenza si reca invece in Duomo 

per le cresime, e poi nella canonica abba- 
ziale ove pranza coi sacerdoti. 

Nel pomeriggio, durante la funzione in 
Duomo tiene un breve discorso ai genitori 
sull'educazione dei figli. . 

| banchetto e | brtodiSi. 
Squisito il banchetto, ammonito da cu- 

cina veramente signorile. Ecco. «la mi- 
nuta » : Brodo ristretto — bran ino alesso 
e salsa maionese — Filetto di bue alla 
giardiniera — Piselli alla frinlana — Ar- 
rosto di polli novelli e patate — Asparagi 
all'olio — Gelato — Pasticceria — Frutta 
— (0affè — Liquori. — Vini : del Reno, 
Chianti Valle d’oro, Moscato Canelli, Spu- 
mante. 

Primo brindisi quello dell’on. Hierschell, 
presidente del comitato esecutivo. Ringra- 
zia i convenuti. «Io vorrei, dice, che le 
anima affaticate e annientate dal pessimi- 
smo si ritemprassero all’ ottimismo sano e 
robusto sorgente vivida di ogni idealità ; 
ottimismo che sta in alto sì, ma che do: 
mina dalle cime il piano e scende irrova- 
tore come pioggia benefica nel piano, fe- 
condando profondamente le zolle.» Rinnova 
poi i ringraziamenti particolari : quello al 
comm. Ballico col fervido augurio di gua- 
rigione è sottolineato da approvazioni, 
come quello al Prefetto pel «favore e 1 
competenza - prestati all’ esaudimento dei 

nostri desiderii... Noi siamo fieri della vo- 

stra partecipazione a questa festa», sog- 
giunge l'oratore. Ringrazia poi le signore 
simbolo di bellezza di grazia e gentilezza 
e s’eleva al pensiero della Regina «che 
palpita ad ogni sofferenza degli umili al 
Re rappresentante l’ immortale unità delle 

patria nostra » (Applausi calorosissimi). 
Si dà quindi lettura dei telegrammi: 

primi i ricevuti e spediti alla Regina; 
poi quelli ricevuti da Moschini, Renier, 
Andrea Caratti, Sindaco, Piacentini di 

Varmo, di Nono Lagunare, di Carlino, 
dal Medico di Varmo. 

La banda di Muzzana che fece «il ser 
vizio» durante il pranzo suona una marcia. 

Poi brinda il Frefetto quale rappr. del 
Governo e Pres. della Giunta Pr. A., tri 
butando il più caldo e fervido elogio a 
quanti concorsero per le due opere di cui 
oggi si poss la prima pietra. «I problemi 
di assistenza e beneficenza pubblica si mi 
pongono più che altri agli uomini di stato, 
e sono il più delicato  rocciolo della que. 
stione sociale. 

Darne un assetto con ideali di equità e 

giustizia, dare vita ad istituzioni che re- 

primano e, meglio, prevengano la miseria 
umana è indice di progredita civiltà e cul- 
tura d’un Paese. 

Perciò mi compiaccio con voi, o Latisa- 
nesi. Ma più che il mio plauso valga la 
benedizione dei beneficati. E come fresche 

sbocciano le rose al bel sole di maggio, 
così la gratitudine dei soccorsi s’infiamma 
alla vostra operosità umanitaria. Io vi au- 
guro condizioni migliori di quelle fin qui 
e che l’opera odierna vi ispiri per l’avve- 
nire; affinchè questo comune ai confini 
d’Italia sia modallo e sprone agli altri». 
Rivolta una frase gentile alle signore pre- 
senti brinda alla prima signora d’Italia: 

la Regina (grandi acclamazioni). 
Brinda anche il comm. Zuzzi, a 

di S, M chele, all’ ideale 
vico, dopo tanti sforzi, finalmente rag- 
giunto. Spera altre opere che abbiano a 
rinsaldare i vincoli del presente e che la 
concordia d’oggi attui il bene augurato dal 
Prefetto. 

. Fa però una «raccomandazione sola al 
Governo » : quella di guardarci il confine 
orientale perchè l’opera che oggi s’ inizia 
non abbia ad essere un giorno preda dello 
Straniero. 

Ricaft Sindaco signor Samueli ha la pa- 

nome 
peli’Ospitale ci- 

‘rola per ultimo e ringrazia gli ospiti. Ac- 
cennato all’opera deli’Ospedale «che molti 
altri paesi ci invidieranno e che starà 
eterna a mostrare che noi non fummo sordi 
al grido del povero, ma che raccogliemmo 
la sua voge implorante guarigione, rico- 
vero alla tarda vecchiaia », dice: «Fin 
d'ora quindi sappiamo che si “prosonteratità 
altre occasioni in cui vi avremo nostri ‘e 
potremo preparare altre feste : SArete sem- 
pre ospiti graditi, come le feste saranno 
sempre quelle della civiltà e del progresso... 

KH a voi che rappresentate i Comuni ri- 

cordo oggi il gran progetto, al quale egre- 
gie persone hanno dedicato la loro intelli- 
genza ed 1 loro studi, quello del consorzio 
fra i Comuni dal distratto e di altri paesi 

vicini per far fronte alla corduzione del 
nuovo Ospedale. Grande progetto e che a 
prima vista potrebbe parere inattuabile. 
No: cessino le piccole gare, le piccole ri- 
valità fra i Comuni ed il progetto sarà 
condotto facilmente in porto; si studi a 
fondo la questione, la si esamini da tutti 
i lati e si vedrà che quello che oggi po- 
trebbe sembrare un sacrificic per i bilanci 

grande van itaggio. 

edeholia o
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Accordo ed unione fra i cittadini di La- 
tisana, accordo ed unione fra i Comuni, a 
grandi cose noi giuugeremo. » 

Il Conte Lionello Hierschell invita ad 
un ricevimento nel suo palazzo a Prece- 
nicco. 

Nol paco dell'on. Hirsch. 
Verso le in carrozza veniamo con- 

dotti alla i dell’on. Hierschell. Fanno 
gli onori di casa il deputato s la sua elet- 
tissima signora, Un'sontuoso rinfresco è ser- 
vito agli ospiti che hanno mogo di visitare 
lo splendido parco lambito e frastagliato 

dallo Stella, con mirabili poggi e insena- 
ture, splendidi villini, belle vie con gra- 
ziosi ponti rustici, e fitti alberi. 

Giunge poi anche S. E. l'Arcivescovo a 
salutàre e ringraziare il conte. S. E. si 
recò poi in Chiesa per una breve devozione 
ed in automobile presegnì per Udine. 

A. Palazzolo fu per breve tempo in Chiesa 
a pregara; tenne un breve discorso ai de- 
voti accorsi che lo acclamarono sulla via. 

Intanto tutti gli invitati, subito dopo il 
Vescovo, si erano accommiatati dai conti 

Hierschell : era esaurito l’ultimo numero 
del programma d’una giornata che resterà 
fra le solenni per Latisana e per i comuni 
che la gircondane. 

  
  

  

  

Cividale 
LE VISITE 

di Sua Eec. Mons, Arcivescovo, 
(22) - Teri, come era stato preannureizto, 

la nostra città ebbe l’onore della visita 
dell’amatissimo Pastore Diocesano. Alle 10 
e mezza ant., ora fissata per la sua ve- 
nuta, erano ad attenderlo alla località detta 
<Gallo » fuari Porta S. Pietro il Rev.mo 
Capitolo e l'on. Giunta Municipale I M_R, 
Parrocì, le I in i cattoliclie, la Fab 
briceria della Basilica e l’esatto re comu- 
nale Dal Lago, tutti con apposite vetture. 
Vera inoltre la Banda cittadina 

All’arrivo di S. E., Mons. Decano gli 
rivolse un breve discorso, ricordando le 
tradizioni della Città e del Capitolo di Gi 
vidale e dando il benvenuto a S. E. 

Mons. Arcivescovo rispase ringraziando 
vivamente il Capitolo e le Rappresentanze 
cittadine di essete venuti ad' incontra:lo 
ed espresse la sua ammirazione verso la 
nostra città. 

Dopo di che si formò il corteo preced — 
dalla Banda cittadina che suonava alleg 
marcie, con un lungo seguito di vetture, 

Al passi aggio di S.-H. tutte le ease era: 
pavesate e si accalcava una folla straordi- 
naria.che riveriva rispettosamente. 

Nei pressi specialmente della Basilica 

si notò una effluenza grandissima di pub- 

blico. > 

Mons. Arcivescovo entrò nella Basilica 
dine una e dietro a Lui si riversò addi 

fiumena di popolo. Dopo brevi preghiere 

S. E. salì ia coro e di lì rivolse ai Civi- 

dalesi la sua parola ‘calda ed eloquente e 

terminò con l’impartire la sua Benedizione. 

Ebbe quindi luogo il ricevimento delle 

Aviorità nell'Aula Capitolare crnata in 

modo veramente signorile. 

Notiamo il R. Commissario cav. Manfren, 

il Sindaco e la Giunta, il R. Pretore, una 
rappresentanza degli ufficiali del Paesid'o, 
il Direttore del R. Museo co. Della Tor:e, 

     

il Direttore. Didattico ‘Miani, i Presiden na 

degli Istituti cittadini; Ospitale, Congrs- 

ga210n9 di Carità, Monte di Pie tà, il ma- 

resciallo dei carabinieri, sii Presidente del. 

P Ual ino Commercie nti e molti altri di 

cui ci SENEBORO i nomi. 

Il Sindaco prese la parola esprimendo a 

S. E. il saluto cordiale della città e ricor- 

dando le glorie dei suoi Predecessori, TRS 

cie di S. Paolino, le cui ossa  riposan 
nella Basilica. 

Rispose S. H. con un bellissimo discorso 

e. conchiuse inneggiando alla grandezza 

della Patcia. 

Mons, Arcivescovo si trattenne con tutte 

le autorità in. cordiale colloquio  mostran- 

dosi contentissimo nella nostra storia. 

Prese quindi commiato dalle stesse auto- 

rità e si recò a visitare la Basilica, fer- 

mandosi in modo speciale a pregare ava nti 

la tomba di S . Paolino. 

Visitò pure il R. Museo e gli servì di 

guida il Direttore 00. Della Torre. S. E. 

si mostrò ammiratissimo di tante insigni 

memorie storiche, e si congratulò col Di- 

o per l'ordine © ia cura con cui sono 

nservate. 
Sr ‘scia in .vettura si recò al Seminario, 

ove fu accolto da uba vera ovazione dai 

| chierici che gli ‘avevano preparato una 

breve e commovente Accademia. — i 

Nel pomeriggio S. E. si recò in Muni. 

cipio, dove venne ricevuto nell’aula consi. 

gliare assieme el suo seguito. 

Passò quindi al Convento delle RR. MM. 

Orsoline, all’Ospitale, alla Casa di Rico- 

Yero, ricevuto da sppertutto con vero entu- 

siasmo. Stante l’ora tarda S. H. si riservò 

in altra occasione di visitare quanto non 

aveva potuto ìn cus sua prima venuta 

fra noi. 
La accoglienza avuta da S. E. in Civ 

dale fu veramente solenne. 

(Il Gazzettino nota che «il Prelato fece 

qui un'impressione fa vorevolissima» n.d. r.) 

Le feste di quest'oggi. 
Quest’oggi le Società dei Commercianti 

ed Esercenti (di cui è presidente il signor 
C. Battocletti) inaugurò la propria Bandiera. 

Fuose da padrino 1 on. deputato Mor- 
purgo e tenne il discorso inaugurale il cav. 
uff. avv. Vittorio ss1. 

Per l'occasione venne anche fra noi la 
Banda Militare di Udine. Dopo l’ inaugu- 
razione della Bandiera, s1 aperse la Pesca 
di Beneficenza ricca di bellissimi doni, e 

vantaggio degli Istituti cittadini. i 

- Fu ancha ospite gradito la Sccietà Al. 
pioa delle Giulie, intervenuta con oltre 

190 soci. 
Tutti.i discorsi furono 

an ilità. 
  

Per inserzioni, cenni ca in questa 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è 
Cdl "Udine gia della Posta 7. 

distamaroèl' Amaro bal bjgia Da asd diFemmo:t 

improntati alla. 

® 

S. Daniele 
La morte di Legranzi. 

(23). Ieri alle ore cirque ant. senza aver 
psatuto riprendere la conoscenza cessava di 
vivere il sig Aptonin Legranzi, vittima 
del fatale incidente automobilistico di Bin- 
zano. 

      

    

Dr 

      

    

La scomparsa — e in modo così erudel- 
mente tragico — di un uomo tutto onestà 
specchiata, tutto carità e religiosità geita 
nella costernazione tutta 
specialmente i poveri 
padre. 

il cordoglio di tutto il popolo lenisca il 
dolore della famiglia gettata nella coster- 
nazione dalla più " dole elicità. 

ma a S. Daniele si 
8 

Il trasporto della salm 
è effettuato iersera ; domattina seguiran:10 
imponentissimi i funerali. 

a 

Codroipo 
Giuramento delle reclute. 

(22) Verso le ore 9 ant. di oggi rei 
pressi della Caserma le nuove reclute pre- 
sterono il sacramentale giuramento di fa- 
deltà al Re ed alla Patria dinnanzi all’e- 

o Tenente sig. Deleani Comandarte 
in'erinale lo squadi ‘one 

S. Daniele, e 
che perdono un vero 

   

Truppa di ca aggre 

E° atteso per questo mese o pei primi 
dell’evtrante giugno uno squadrone col 
Saluzzo di passaggio per Codroipo. Questo 
squadrone probabilmente soggiornerà quel 
che settimana tra noi. 

Travesio 
Pro pedemontana. 

Ci consta che oltre ventimila sono state 
lo firme apposte sulle schede pro pedemen- 
tana a scartamento normale, schede che 
verranno mandate al Re. 

Presto si avrà una riunione dei sindaci, 
dei consiglieri e' deputati provinciali della 
zona interessata, affine di procedere alla 
nomina di una commissione, Che, insienie 
agli onorevoli Ohiaradia ed Odorico, pra- 
senterà al Re ed al Ministro dei LL. Cia 
i volumi delle ha firmate. 

Rane. 

Colloredo di Prato 

Una moltepì ce tragad dia milcata. 
Giovedì 19 andante quì i »:se SICcesse 

un grave caso cha poicya avere serie con- 
seguenze. Ecco di che si tratte. 

L'agricoltore Antonutti P.olo fu Fran- 
cesco lavorante per la ditta del molino a 
Cilindri, era stato a erpicare e ritornando 
a casa, in una stessa via i buoi sì adom- 
brarono, pare in un cane, dandosi in pre- 
cipitosa corsa sobbalzando il povero Anto- 
niutti che cadde in malo modo sotto il carro: 
gli passarono le ruote sulle gambe. Venne 
pure buttato a terra un ragazzo che gui- 
dava perdendo l’erpice il quale andò a fe- 
rire un’altro giovane. Poco dopo scontran- 
trandosi con un altro carro, sul quale si 
trovava la giovane Grassi Santa con due 
bambini, andarono a finire in un fosso, 
carro, la donna bambini e a LO tutti 
uno sopra l’altro. Però e se la cavarono 
con poco: ur grande spave o e un po’ 
di lavoro a rimettere in istrada il carro 
e le armente. I buoi furono subito fermati, 
perchè anche essi avevano rovesciato il 
loro carro. Attenti agli animali. 

Tarcento 
L'approvazione del progetto 

per l’edificio scolastico. 

(21). Nelle ore vespertine di ieri si è 
riunito il locale Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria, e frai dieci oggetti trat- 
tati ha appovati il Progetto, idsato dal- 
l’ ingegnere De Rosa, pel nuovo fabbricato 
scolastico, che sorgerà nei pressi deil’asilo 
infantile,” il di cui fabbisogno ascende a 
150 mila lire. Con l’attuazione di tale 
grandioso lavoro sarà sperabile l’effettua- 
zione dell’apertura della tanto reclamata 
strada. che congiungerà Tarcento con la 
frazione di Aprato e che formerà uno dei 
pregi principali per l’ incremento del no- 
stro paese. 

     
   

L’estrazione dei consiglieri. 

Nell’estrazione a sorte del terzo dei Con- 
siglieri da rinnovarsi uscirono : 

Iop. Gregorio Consigliere, Serafini cav. 
Giuseppe Sindaco, Fadini Antonio cons., 
Krmacora Pietro cons., Cessio Giovanni 
cons., Toff.lo Pietro cons. e Rumiz An- 
tonio cons. 

Le elezioni parziali avranno luogo nel 
prossimo novembre e gli uscenti, se non 
saranno rieletti, resteranno in carica fino 
alla fine dell’anno. Veritas. 

Pasian di Prato 
Aumento e ripartizione di consiglieri. 

Su ricorso di po elettori di questo 
Comane all’ ill.mo' sig. Prefetto per aver 
N. 20 consiglieri iuvsce cha di N. 15, 
questi in data 23 aprile ordinava al sig. 
Sindaco la ripartizione dei nuovi consi- 
glieri ia relazione deil’aumenta delle po- 
polazioni per le Frazioni, e mercaledi 18 
corrente si radunò il Consiglio per delibe- 
rare. Vennero così ripartiti: uno Pasiano, 
due a Colloredo e due a Passon. Pare che 
ci avviamo alle elezioni generali: vi terrò 
informati. 
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ti della Provincia 

Paluzza, sa Godega. 

S. E. alle Grazie per la |. Comunione. 
Scoccavano le 6 di ier mattina, quando 

Sua Ecc. entrava nel Santuario. Adorato 
il Sacramento, assunti i sacri indumenti, 
preceduto da una lunga teoria di giovinetti 
e fanciulle, riceveva dalle più che cento 
bocche infantili, le proteste di fede e le 
rinuncie rituali, al sacro fonte; inizia? 
il sacrificio, pronunciava alla Comunione, 
un toccagtissimo -fervorino imprentato a 
tenerissimi affetti a Gesù Eucaristico. A 
Messa compiuta conferiva a una quarantina 
di ragazzi la S. Cresima, benediceva le 
immagini e le medaglie pei Comunicati e 
chiudeva con una seconda allocuzione espli- 
cativa dei simbolici significati del Sacra- 
eramento conferito. 

Alle 8.15 in perfetto orario, fra due fitte 
colenne di gievinetti e di popelo, accla- 
manti sull’ampio piazzale al Ven. Presula, 
Sua Ecc. saliva sulla splendida automobile, 
che in poco più d’un’ora lo portava a La- 
tisana. 

da sa È c'iIBrO & Tie) 

  

  

La festa del pomeriggio, visita all’antica 
chiesa di S. Valentino, offerta di fiori e 
cuori all'altare della Vergine delle Grazie, 
discorso di circostanza, funzione di chiusa, 
ebbero compimento da Mons. Parroco e dai 
sacerdoti locali. 

Una istanza degli studenti 
Gli studenti della I.a B. dell’ Istituto 

Tecnico puniti, come dicemmo, per grav. 
infrazioni, alla disciplina hanno avanzata 
un’ istanza al Collegio dei professori chie- 
dendo che le punizioni sieno altrernate per 
modo che i colpiti non abbiano a riseative 
danni irreparabili. Accompagnarono l'i- 
stanza con lu promessa di tenere mi iglior 
condotta per l’avvenire. 

Cronaca dello Sport. 
La terza tappa vinta da Galletti. 
Teramo, 22. —- La tappa Bologna Te- 

rano Km. 345, è stata vinta da Galletti. 
- Giunsero, secondo Menager, terzo Petit 
Breton, quarto Azzini Ernesto. 

Durante il percorso l'automobile portante 
a Giuria e i colleghi Corradino’ Corra- 

Id: 
  

-Ravarnara tonica digestivo ricos 

dini, della Stampa di Torino, Ezio Draghi 
del Corriere della Sera, Tullio Borgagni 
della Gazzetta dello Sport, ha avuto un 
accidente. 

Tutti hanno riportàto lesioni più o meno 
gravi ad eccezione del CA il quale 
sembra illeso. 

Il macchinista ha avuto una gamba fran- 
tumata. 

Pure in condizioni gravi sembra il si- 
gnor Draghi. 

I feriti sono stati trasportati all'ospe- 
dale di Osimo. 

ARTE E TEATRI. 
Teatro Sociale. 

Questa sera ultima rappr esentazione 
compa gnia Ok DA di Varietà. 

Si prodaranno fra pei il celebre cal- 
colatore Inaudi e Caroli l’uomo della pelle 
d'acciaio. 

Tombola Nazionale di L. 300.000 
che verrà 

della 
idese 

  

estratta in Roma il giorno 1. 

Giugno 1910, a baneficio della Federazione 

nazionale fra le Associazioni gio»nalistiche 
italiane, Protettorato di S. Giuseppe in 

Roma e degli Uspedali Civili di Correggio, 
di Lanciano e di Vasto, è la prima che si 

presenti con premi per L. 800.000. 
La tombola attuale non ha bisogno di 

essere tanto raccomandata 
Italiano sente l’obbligo di concorrervi, tanto 
più, che la spesa di Una lira non porta 

danno a nessuno e serye in pari tempo a 

procurare la possibilità con questa mite 

spesa, di assicurarsi una buona agiatezza 

per tutta la vita. 
L’ importo della somma di L. 300,000 

è diviso: Prima tombola L. 150,000 che 
si può guadagnare con la mite spesa di 

Una lira, ed altri per L. 75,000; Lire 
35,000; 1.. 20,000, ed ancora L. 2,000 

come premio di consolazione. 

Le gartelle si vendono in tutto :l Ra- 
gno presso iutti i Banchi Lotto, Uffici 
postali, Cambiavalute e dove sta esposto 

l’avviso di vendita. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta a la Diatesi urtca, Chie- 

Felice  Bisleri, dere opuscolo gratis a 
Milano, 

et ogni buon 
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Sottoscrizione per lAzione Cattolica 
(Circolare 26 felbraio 1910 della Direzione Dioc.) 

XI. LISTA. 

Somma antecedente L. 2050.20 
Solari Don Giacomo iun, curato 
di Treppo Carnico manda 
L. 7,95 delle quali L. 2,95 
raccolte in Chiesa in omaggio 
al nuovo Arcivescovo » 7,99 

Durì Don Paolino parroco di 
Tomba di Meretto in omaggio 
al novello Arcivescovo » D.— 

La Società catt. di M. S. di 
**Sedegliano contrib. 1910 » bi 
De; Valentino Venturini parr. 

di Moimacco in emaggio al 
nuovo Arcivescovo » 

i Totale L. 2079.15 

La Sezione dei subalterni 
degli enti locali di Udine inscritta alla 
pe eerazione nazionale spedì ail’on. Gi- 
fardini e a tutti i deput: ati della pros 
il seguente ordins dal iorna: 

Vista la imminente discussione del bi 
lancio degli Inter: 

Inteso come in sede di detto bilancio 
Verrà svolta anche la mozione pro miglio- 
tamento Subalterni degli Enti locali (com- 
presi i Corpi armati); mozione che ha rac- 
celto la firma di oltre 120 Depulati: ad 
unanimità delibera di pregare caldamente 

° onorevole Girardini avvocato Giusep- 
pe, Deputato del Collegio di Udine e 
tutti gli altei onor. Deputati rappresentanti 
gli altri Collegi de la Provincia, perchè 
assistano a detta discussione , prendano la 
parola, se occorre, per dimostrare la ne- 
Cossità delle richieste fatie. ai Gabinetti 
antecedenti con vari memoriali, (deliberati 
dal Congresso Nazionale di Orvieto) e sì 
compiacciano di votare quell’ ordine del 
Giorno che in argomento verrà presentato 
per assicurare alla Classe dei Subalterni : 

1. La stabilità d’Ufficio; 2. Il minimo 
legale di stipendio; 3. Una cassa pensioni 
per l’invalidità e vecchiaia; 4. Il libero 
Voto politico ed amministrati go: 
Delibera infine di pregare la stampa 

Cittadiva di dare pubblic tà a questo or- 
dina del giorno. 
E“ “ : {E _________- 

Corriere Giudiziario 
ni 

IN TRIBUNALE. 

I Poiana di Poiani. 

«eContrabbandiere a 86 anni? 

ui Leonardo fu Angelo, d’anni 86, 
% Co L 

e imputato di contrabbando. Ma non lui 
Solo }; c’è la figlia Rosa d’anni 50, Presso 
la loro abitazione in Poiana (Att timis) il 7 

Marzo AGORRO furono rinvenuti sepolti kg. 
20,229 di tabacco estero, il primo, @ gr. 
250 " seconda. Il venerando' Barbe N dard 

lunga e capdida Barba non si 
muove dai posti riserzati non permetten 

dogli di salire i due gradini le sue a 

lanti gambe: sulla panca degli imputati 
Sieda Ja “sola figlia, 

Iì P. M. chiede la condanna di tutt'e 
due: ma l'avv. Raffaello Berghinz riesce 
con bella arringa a salvare il contrabban- 
diere... nonagenario: e la sola Rosa fu con- 
dannata colla solita multa. 

Il vecchio subì l'assoluzione col pianto... 

Altre contrabbandiere. 

Sigura Leonardo di Remanzacco è pure 
imputato di contrabbando; più volte con: 
dannato per diversi reati, "ieri s’ebbe altri 
6 giorni, 

        

  

D 

    

          

  

Appelli sfortunati. 

Tr taglio come un’'anguria. 

| De Sabbata Valeotino minacciò con una 
iveltella certa Pasini Vittoria del suo 
Paese dicendogli. Tu hai da morire per le 
mie mani. Furlani Domenico fece le ms- 
esime minaccie armato di roncola dicendo 

alla ragazza: «Io ti taglio a fette come 
un dagunia » Questo avveniva nel 18 set: 
tembre dell’anno passato ; tempo, quindi, 
ìn eui le, angurie c'erano ancora. — 

Pare che questi bei mobili siano stati 
ue rivali. 

Il Pretore di Cividale li condannò a 
Mesi 3 6 giorni 10 di reclusione entrambi. 

Zaricani Amelia fu Luigi residente a 
almanova è imputato di furto per essersi 

Del giorno 17 settembre 1909 in S. M. la 
Longa lm pos ssessata di uva del valore di 

0.15 nel campo aperto di d’Odorico 
Antonio, il Pretore di Palmanova la cen: 
davna a L. 15 di multa e spese relative. 

M. dice subîto, che il difensore di 
tà all'obbligo di legge 
la conferma della pre- 

     

9 per Cui 2A 

Cedente sentenz 
L’avy. Ber ig cerca di giusti ificare 

Questa mancanza del i, ga: | imputato 

hon può chiamarsi re ssponsabi le della di- 
menticanza del suo avvocato. 

} Pauluzzi Gaetano fu Vincenzo d'anni 19 
l'aGciante da Orsaria minacciò armata mano 

nel 24 ottobre 1909 il di lui compaessno 

arbo Francesco oste, e poi bulescamente 
gli Tuppe anche il fanale dell’osteria. 

Il Pretore di Cividale condannò il Pau- 

dee per questa sua bravata, a 83 giorni 
1 reclusione accordando il beneficio della 

Condizionale purchè entro tra mesi avesse 
Pagato danni e spese. 
e Uesti tre appelli ebbero il o di 

l'escere la spese. 
  

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 
Pretura del I. Mandamento, Giudics Bor- 

Sello P. M. avv. Borghese. Cane. Torraco. 

A parte chiuse. 

Budinò Pietro di Vincenzo falegname di 
Udine e Del Gallo Italia fa Fortunato sono 

  

  

imputati di oltraggio a} nulsre, commesso   

[da sera del 25 ep ont Me-zo. Fu- 

irono depil: ti A 
    

uativdaile’ gusto 8orite. For- 

tuniti, Italia Tallone a Doiminici, 
Lui dice chs essendo stato imbaccherato 

si lasciò condurre da lei, che non comparve 
all'udienza. 

Budinò fu condannato a 32 giorni di 
reclusione con la | egge Ranchetti e la Del 

Gallo a giorni 75 sanza essere Ronchettiata. 

Non acquistate biciclette 
da persone che non conoscete. 

Castellani Ballila fn Giovanni d’anvi 21 

è imputato di ricettazione perchè acquistò 

d’una persona sconosciuta una - bicieletta 

che era il compendio di un furto in danno 

di Gremese Hurico. Il Castellani fu assolto 

per non provata reità, ma la bicicletta ri- 

tornò in mano al primo proprietario. 

In ventiduesima. 

Cuzzi Domenico di Lorenzo di. Orsago 

(Conegliano) a 45 anni riportò già 22 con- 

      

    

danne che sono anche molto ben assortite, 

paichò taluna d'esse gli procurò il bene- 

ficio di essere un sorvegliato speciale. 

Siccome gli fu trovato indosso un hi 

  

glietto del Monte per l’imperto di L. 1.50 

a pome di Rigatti Angela (egli non seppe 

giustificare la provvenienza) il Pretore gli 

consegna nuovamente 45 giorni di reclu- 

sione. 

Contravvenzione sugli infortunii. 

AUa Ditta Scaini Angelo fu rilevata con- 

travvenzione in base all’art, 36 della legge 

31 agosto 1904 perchè non aveva assicu 

reto l’operaio Luigi Betossi. Fu pronun- 

ciato non luogo a procedere non esistendoyi 

reato. 
St i ae gta 

—- vare i 

STATO CIVILE. 
Bollett. sett. dal 15 al 21 maggio 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 12 femmine 9 

> Mprti s° © — » zo 

» esposti » 2 » e 

Totale N. 23 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Carlo Celloni calzolaio con Rosa Liva 

setaiuola, co. Agostino Dolfio ufficiale R. 
Esercito con Francesca Asproni. 

MATRIMONI. 

Pietro pae fonditore con Luigia Ga- 

bini seggiolaia, Silvio Francescutti fabbro 

con Aogela Savio tessitrice, Roberto Co- 

stantini agente di commercio con Emma 

Bacchetta casalinga, Vittorio D'Andrea ops 

raio di ferriera con Margherita Sturam tes 

sitrice, Domenico Zuliavi tintore con Maria 

Pa gnutti sarta, Angel» Favaretto impren- 

ditore con Maria Sa altariui possidente. 

MORTI. 
Pietro ceo fu Gia- 

Aona Missio di 

  

Dattor cav. 
cemo d’anni 47 avvocato, 
anni 81 casalinga, Vitt lo Pellegrini di 
Giovaoni d’anni 42 negoziante, Amalia 
Raldi fa Domenica ved. Bissetta danni 57 
casalinga, Giuseppe Pecile fu Andrea di 
anni 67 possidente, Pietro Gisparotti fu 
Michele d’annì 73 ricavitors del lotto, Ea- 

  

    

ri: sa Negrini fu Angelo d’aani 22 casalinga 

  

arino Foi di Luigi d’anvi 3, nob. cav. 
uff ‘dott. Gio. Butta Romano R. o veteri- 

nario prov., Zaccaria Cioza fu Demanico 

d’anni' 63 domestico, Roma Canciani-Pecile 

-. Angel» d’anni 32 casalinga, Luigia Ca- 

tellani-Cozzi di Vincenzo d’anni 27 ca- 

ua Gerardo Patriarca fu Luigi d’anei 

45 fornaciaio, Cristiano Basig fu Giovanni 

d'anni 67 fornaio, Antonio Negro fu An- 

tonio d’anni 39 arrotine, Leonardo Penta 

fu Giovanni d’ anni 71 agricoltore, Catte- 

rina Urbani d’anni 16 casalinga. 

alentino Pizzale fu Giuseppe d’anni 58 

agricoltore, Vincenzo Duranti di Roberto 

d'anni 16 tapporziere, Giuseppe Galliussi 

di Gio, Batta d’anni 38 agente privato, 

Clemei ntina Zuppechini di Giacomo d’anni 

23 domestica, Assunta Frezzolan di Dome- 

nico d'anni 80 contadina, Giacomo Anto 

pigtti fu Giacomo d'anpi 77 coutadina, 

Gi iacomo Fant fa Luigi d'anni 39 mastro 

muratore. 
i 

Torale N. 24 dei quali 9 appartenenti 

af altri Comuni. 

‘Estrazione del Lotto - 2I maggio 

VENHZIA 18 — 34 - 7 — 82 — 8 
BARI 88 — 86 — 5-58 — Sl 
FIRENZE 39 — 61 — 86 12 — 72 

MILANO — 
NIEPOLI” — GSS 1 ASTI 

PALERMO 37 — 80 — 34 — 64 — 38 

ROMA 59 — 46 — 76 — 18 — 53 

FORINO 30 — 64 — 17 — 75 — 29 

Santarutti Gioya..ni red. responsabile. 

‘Udine, tipografia del «Crociato «. 

  

Isri alles ore 5 cessava improvvisamente 

di vivere per paralisi cardiaca nel Castel- 

letto di Cassacco 

Giacomo di Montegnacco 
d’anni 45, Segretario Comunale. 

La madre Hiisa Trcjano vedova di Mon- 

tegnacco, i figli Nicolò, Valentino, Dottor 

Sebastiano, Ottavio, Evangelista, le sore Ha 

Maria in Serafini, "Gemma in Morgante, 

cognati Cav. Gio. Batte Serafini, i PRENE 

Aldo, con dolore partecipano il loro lutto 

ti agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo i martedì 

ile ore 8.30. 

5 La presente serve di partecipazione per- 

sonale. 
Cassacco, 23 Ve 1910. i 

  

‘reno loro 

volte del casi gr 

80 — 37 — 29 — 36 — 42,     
  

Dopo tre giorai di incidibili angoscie 

veniva strappato all’ immenso affetto de? 
suoi carl 

BERNARDINO. LEGRANZI 
all'alba d'oggi spirato in Dio, 
rose età d’anni 53. 

La yedoya Giulia Pognici, il figlio avv. 

nella vigo- 

no le figlie Lucia, Angelina, Carlotta 
e Giulietta, il genero avv. Giuseppe Tonini 
ed i congiunti tutti, ne porgono costernati 
il penoso annuncio, dispensando dalle vi- 

site di condoglianza. 

S. Dandele, 22 maggio 1910. 
I funerali avranno luogo alle ore 8 1[2 

ant. di martedì, partendo dalla casa del 

defunto in S. Daniela. 
La presente serve di partecipazione per- 

sonale. 

  

  

Mamme, non 
Ci sono in questo momento dei papà e 

delle mamme desolati. Hanno dei figli per 
i quali si sono sacrificati, figli che costa- 

nte pene, ta Le cure, tante ve- 

glie, e sono. sul punto di perderli. Fra 
questi figli ammalati, ve ne sono certa- 
mente di quelli che  seffrono della malat. 

tia, mangiatrice di giovani esistenze, chia- 
mata l’anemia. Allora ngi diciamo ai po- 
veri genitori che hanno dei figli anemici: 
« Se non avete provato le Pillole Pink, 

non di sperate : neora: Abbiamo visto tante 

vissimi, casi dispe Tati ’ 

casi in cui tutti gli altr 4 rimedi avevano 
fallito ed in cui le Pillole ‘Pink hanno 

date la euarizione 
Eccovi un es :gempio recentissim>: 
Il Signor Caccialanza Romeo, IP Poute 

Saves) n.02, a Milano, ci scrivo: 

    

   

   

    

    

    
«La riconoscenza mi fi un Anvere di 

comunicarvi che le Billole Pink hanno 

guarito mia figlia Giuditta, uadicenne, la 

quale, poverina, era dix so uta pr ofonde 

mente anemica in AS alle fatic 

gionate dalla ergscenza, Mia figli ia dur ‘a 

Un anno e mezzo 3 rimasta in uno st: 

di salute agsal pr ecaria. E: 2 qui nodi dp "A 

nuta molto debole e talvolta non o va 

reggersi sulls gamba. Mane giava. pochis- 

simo, senza appetito ® Senza soldisfazione 

e serabrava non fraesse alcun profitto del 

nutrimento. Eca contibuzm: 

pressa e le bastaya di ca 

rapidamente o di galira una soesla pero 

subito un respiro affinnoso e dalla palbi 

tazioni di cuore. Ella s! dolova aitresì ed 

assai di frequente di molti altri malesseri, 

      

inte molt: 

  

   
     

  

    quali : stordimenti, ronzii orecchie, 

oscuramento della visto. ella di- 

ceva di seatite gampre Ire: si fe 

cero prendere tutti EM: imenti pre- 

scritti: olio di fegato di merluzzo, eisul. 

sioni, ferro, ecc.: Senz2 però che si po 

ns statare nè SGIleyo nò miglisra- 

mento. Temevo che mia figlia non potesse 

guarire. Mi toane finalmente consig lato 

à pdepe le Pillol» Pink e grazi: 

a questa 6 Pillole m'a figlia è riter- 

nata in RAR csulute. » 

Le Pi Ilole Pi vk danno sangua ad ogui 

dose, 80n0. il | più potente rigeneratur 

saDgue. Guari $ Re ans ì:mia, cloi 

bolezza pei ner E mali dì stoma ico, emiceranie, 

io, 8 sciatica, reum?A itismi, 13 egola mà 

dells do mne, 
Sano in ve andità in tutte le furm.c e £d 

al deposito A, Mi srendi, 6, Via Ar' ost, Mi 

lano, L. 9.5) la scato la, Lu. 18, le te sCa- 

tole frafico: È 

Un medico addetto aL la: casa _ risponde 

gratis a tutte le domande di schisrimeoti. 

Attenzione! Molte imitazioni, sostitu- 

zioni, coutra ffazion 1 delîe È JIole Di ek ven- 

gono ‘attualmente proposte. Escrtiame viva. 
mente il pubbl lico ad esigere le scatole che 

portano queste parple: < Pilules Pink pour 

Personnes PAles» st2mpate in azzurro su 

carta rosa; soltanto Que :ste scatole sono le 

vera 8e atole Pillole Pink. 

tesse co 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—f 

— Massima Begratora a - 
  

UDIRE - Via Giovapni d'Hgine 16 UD:RE 
2 ; Telefono N. 8!         

   

  

  

Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
D. P. BALL [DO fate ‘divicho di Vigata 
a di Parigi. - CHIRURGIA DELLA VIE 
URINARIE, — dari Speciali delle malattie 
della prostata, della yescica, dell’impotenza 
e nevrastenia gessnale. — Fumicazioni mar- 
curiali per enra rani Lit iva della 
lide, — Siero-di 
Ri parto Spes 

      
isa 

è Sf: 

a con sele di i mediazioni,    

VENEZIA. S. Maurizio o D6SL. 39° - De. 
lefono 780, 
UDINE, Consultazioni tutti i gi 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

giovedì, 
Hman. con 
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Trowansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A, Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA     
  

  

FRANCESCO COROLO 
munito di numerosi Attestati madici 

comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via SS N. 16 — UDINE   
  

      

AGES ZIA PARR OCHIALE ITALIANA 
Via Farinî, 88-- PARMA - Telefono 2-42 

  

Grala igienica por confe dn 2 doppia piastra 
(brevettata) 

La nostra grata non ha omai più 
bisogno di presentazione e di illu- 
strazione speci:le. Presentata a pa; 
recchi Esc.mi Vescovi è stata oho- 
rata di elogi. e di approvazioni. 
L'Ecc.mo Vescovo di Parma ha vo 
luto che una di dette grate fosse 
applicata in un confessionale della 
Basilica Cattedrale perchè i Parraci 
potessero farve prova avanti di ac- 
quistarla. 

La grata è costituita da due lastra 
di metallo smaltato con fori non cor- 
rispondenti, e così viene asseluta- 
mente impedita la trasmissione diretta 
delle goccie di saliva, mentre in pari 
tempo viene impedita la vista dell 
penitente. 

Le nostre grate smaltate-con croce 
a colore costano L. 8.75. 

Si fabbricano nelle misure di « 
Perchè i Rev. Sig. Parroci 

spesa. provare la grata igienica, 

  

e Rettori di C 
icone spedirne dus 30 per 23 ad 
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em 30 a 23 e n 39 par 27 172. 

Chiese possano colla minore 

ogni r ‘chiesta franche d’ogni spesa di porto e d’ imbalaggio per L. 17, ri 
sparmi&ndo così il committente non meno di una lira. 

  

  

  

  

          

   

   
     

    

Il 
trovansi presso la . 

GIO. BAT 
successore LORENZO 
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parte d'Italia. 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

TA TRAPOLIN 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

AMBITI RTZLA = 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

amenti Sat 

RUBELLI e FIGLIO 
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(RIGENERATORE DELLE FORZE) TIE SETE 
a base di Fosforo-Ferro-Caice si ghi i Ba 
Chinina pura-Coca-Stricnina 

n Si   
    

    TREO
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È Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE della OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le ; 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce ì principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. | 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 

  
   
    

          

   

    

    

GUARISCE: Neurastenia « Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Ricune 
3 °° forme di paralisi » Impotenza - Rachitide » Emicrania » Malattie di Stomaca 

Scerofola « Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri delia 

malaria e in tutte le convalescenze si malattie acute e croniche. 

| Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L®i2-Bott. monstre per posia L. 13-pagamento anticipato di- 

cetto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio 

    

   

  

   

      

   

  

  

       
   

    
     

      
      
    

      
    

       

         
      
      

    
    

    
    
    

            

  

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE) =" 

   

  

    
            RE SS RS A e CS: 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTE 

  

  

  

   

        

   

  
                               Simportante oppacolo sull’Ischirogeno-Antllepsi-Gliceroterpina-Ipnotina Ri spedisce gratis dietro carta da visita. > ‘aac cs È Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

‘srere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonagglo del flacone, di cui, a richiesta del s! a salvaguardia del punbil o le sostituzioni e le 
VIE RI E: SI NI VENE EINE EI IRIS RISIEDE CRE IZERNOREE: = EEE SISI ; RESSE 

   

   COZZE 

RNA 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE = la più alta distinzione accordata. alle 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- 

_ strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della E. Marina. 

La L'ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Uffieiale del Regno 

d°Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

perchè non è stato giammai raggiunto nella su.: 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

Decano di tutti i Professori Universiiarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Nnpoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 

i mane fa, di quattro bottiglie d' Ischireseno. & 5 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a neyiigenza, ad altra ragione o pretesto. £ 

No... ma al deliberato proposito di provare su di me sfesco edalungo,ilsuotrovatotera- è 

4 peulico, per poter altestarnein buona scienza e coscienza, i vera onto benefici effetti ott enuli. 

Senza alcun dubbio, devo aif Ischirogeno il ricupero del I 

| ho mai avuto) il miglioramento delie funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

-i guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringrazi 

Devotissimo *GIUSEPPE ALBINI 
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ZIONALE DI MILANO 1996 col 

puienie azione curativa. 

   
il'appetito (quale da anni nog 

amenti e mi creda con la massima stima 

So 

    

  

  

  

  

   

    

   

   
   

      

     

    

    

    

    
   

  

   
       
   

        

   

    

      

       

  

    
  

      
  

  

    

   

  

   

      

      

         

    
   

       

    
    
   

  

        
  
  

  

    

    
  

  

    

  

e l’uso dei succo 
L’uva è il migliore ed il più uti!o iei frutti. 

Essa costituisce un’importante al: «ento ripa- 

‘lratore ed un rcostituente generale dell’ organi 

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

igienico-medicameutose ed all’este:» specialmente 

gi è visto fiorire un nuovo ram: di terapeutics, 

LA CURA DELL'UVA OD A: PELOTERAPIA, 

della quale scientificamente si sccupa una nume- 

       

RAPI, co 

d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 

parte acquosa che si presenta come un sciroppo 

con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 

teria prima da cui deriva. Così è permesso di 

fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 

in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 

‘condizione. 
Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 

  

  

  

  

       

   

     

  

  

   

  

   

  

     

         
          
            

    

      

      

  

      
   

    

  

   
    

  

    

   
  

  

    
  

    

  

rosa schiera di celebrità sanits«rie. Io Italia, così miuerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 

iargami nte favorita dalla ne:ura, ancora pochis- | nua gradevele bevanda igienica e dissetante. LÀ 

simo si approfitta di tali grandi benefici. SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 

L’uva per il suo ccutenuto di FOSFATI, | tuirsi ni comuni sciroppi e liquori artificiali, 

FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 

per la sua ricchezza di SALI ALGALINI è supc- | altre materie sempre nocive. 

riore alle migliori acque minerali, per la grande Noa solamente è utilissimo l’abitua'e uso di 

> quantità di ZUCCHERI e PPINCIPII AZOTATI | questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 

è cminentemente nutriente ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o ad. ecc3s- 

i 
cambio organico sivo lacoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 

Vie,e raccomendato di rifiutare le bucce ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 

1 
i semi perchè assolutamente indigesti e darnosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano 

; n 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i | l’amanità odierna. 

più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il suceo concentrato del- 

i Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l'uva ed usato con vantaggio grande : nell’ ane- 

dlsi può godere che in un periodo di tempo tro po mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, csaguri- 

“lbreve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento. organico per diverse cause, nevrastenia ; 

fiche varietà, pure per poco tempo. nelle malattie del tubo gastro enterico, come 

x 
A sostituire l’uva come cura venne introdotto | catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 

ì succo 0 mosto dell’ uva concentrato e cons:r- | nelle malattie del fegato e dell'apparato renale ecc. 

eccellente con 
vato. PE è :l mosto dell’uva che contiene Completa in modo veramente efficace la cura 

ui 
tutti gli elementi sunnominati. delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

n ACQUA de NOGERA UMBRA il, Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

ICE MIL sn O La Ditta A. MANZONI e C. 
ES CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via $. Paolo, 11 

SII Farmzcia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 

= 
| nell intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un. SUCCO 

IO 
: {D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

LE VESTI ER LAVARE e rendere | SI A '@) E TEIN 

‘ ADOPERATE DA TUTTO Prianca la pelle I < dee E" A > 

i ! ’ Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

iL GENERE UMANO Farina Ri Mandole alla Viefe! Do : = PREZZO di X, 2.75 franco Miano 

pacco di un 1jJ4 di kg. cente- 

ì Simi 75 franco mel Regno lire | Re 

= 
i 1.25. — Vendita all'ingrosso | sd 

SINGER i ed al minuto presso A. MAN- i 
* ZONI e ©. Milano, Via San | 

; Paolo 11; Roma, Via dì Pietra |; È wu 
Q 

e she e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

PT ce-Z=i.i.. Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, si 

î i Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, # 

“3 GRANI DI B_RFZIA Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

È SEI soi C 
a base di a 

x PD 1A GIS 10 i 
pa: 

LA SUPREMAZIA DELLA È È SR ura Cascara Sagrada È 

SN sie RI e 
d: 

MACCHINA SINGER, Se Razionale (RE 

è stata sostenuta ed aumentata 3 Ireaso cent. 70 la scatola 
® 5 

Podofillina 

i =——= DURANTE QUARANTA ANNI === È per posta cent. 85 (Guarigione 
CR 

i Vas È HAS n 
in tutto 

"i e presantemente più di o Sa 3 Manzoni © C., CONE REI d'Italia» 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER | Rea S. Paolo, 11; Roma, ge SEE i 

si fabbricano e si vendono annualmente > E > eda 2 Genova, PIRace 3 \ 3 GRAINS DE VALS È 

i lontane Marose. Prezzo: 100 ace ; Esigere : sopra ogni pillola. | 

be macchina à ire di ultim: 
° di 25 grani. © Preparau da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. sopra ognì p 

& pe macchina da cucire di ultimo invenzione i 
Sn i - i ; SR A 

Li PO i Baffi e Barba SR BERIE IR - 

_d S| NG ER 66 6 6 : Pomata ungherese profumata L. 2 | I e SE gita = - 

Li LÀ è s Brillantina profumata L. 2,3, 3.50 Il T fi dl il UT P D 1 A M G 

RAR 
A 53 = p 3 SI) i 

î LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 6 6 Ono È CIO U i) ICI a o anzoni È x 

n 3 a resso A. Manzoni e C., Milano, vie : - 

II, ! DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- Doha] * RE i 5 

si TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA da Paolo, Liga Si i perta sl numero 273 ! 

CLI CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- ne 

a FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI per oa 

; UTILITÀ PRATICA - OS O un i } 
o (7) a 

6 Ire o Ea E 
cpl 

IE 

f ‘Negozi SINGER 3 ere — 5 Si 3 

intutte le città del \& - + . - { { { f 

= . I TONICO ricostituente SOVvrano 

d ele efe e? fe 0 a-dorone — x : ° ° A L. 4 
i ; =) (3 L= . ; 

NEGOZI IN UDI Ss Sie e cio oss o_o idem per posta . : i ,,, 5 2a sfe ale ala ale ate 

i i 
e i ao 04° 0° %° Vo 0 

biso Via Mercatovecchio È. Quattro filaconi . o "E * 16 

bic CIVIDALE i a 
DE Via Carlo Alberto N. 9 pr Eh NCO DI PORTO NEL REGNO 

o "3 
# 

a Val i. «Je, : li î 2 ] . . 5 È Ò : S 

PORDENONE ! rovasi in tutte le Harmacie e presso i depositari esclusivi: A, Manzoni o ©. 

Corso Vittorio Emanuele N. 53 
CRON SE = 

| 
CRE NA 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - 

  

MIL, AG
 FOO 

| ORIENTE ERIN soon ema 
SEO CIIIIZENR Ri i anca Esa SURE: Pri 

È ax 9 Di 

PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacla ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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